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          Ai gentili Clienti 

         Loro sedi 

 

OGGETTO: I nuovi adempimenti per i professionisti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

 

 Tariffe, assicurazione, preventivo e confidi. Tante sono le novità che il decreto 

liberalizzazione prevede per le professioni, novità che riguardano tutti gli iscritti agli ordini 

professionali. Dagli avvocati ai commercialisti, passando per architetti, ingegneri, geometri, periti 

tributari, industriali e chimici, fino ai ragionieri.  

 

Tariffe 

 
Abrogate le tariffe professionali, sia minime che massime. Ciò non significa che la 

prestazione sia gratuita, ma il relativo compenso dovrà essere pattuito con il cliente, al momento 

del conferimento dell’incarico, redigendo un preventivo dettagliato. 

Eventuali contestazioni del compenso pattuito saranno risolte in sede giudiziale, dove l’autorità 

giudiziaria competente userà i parametri che definirà con un apposito decreto il Ministero di 

riferimento.  

 

Il preventivo 

 
Il professionista deve redigere un preventivo concordato con il cliente che può essere 

redatto in forma scritta se lo richiede espressamente il cliente. Ovviamente quest’ultimo deve 

Il decreto liberalizzazione del governo Monti ha previsto una rivoluzione nel mondo delle 

professioni. Per avvocati, commercialisti, architetti, ingegneri, geometri, periti tributari, 

industriali e chimici, e tutte le altre professioni regolamentate, vengono cancellate le tariffe, si 

introduce l’obbligo di concordare il preventivo con il cliente che può anche essere scritto, ma solo 

a richiesta della clientela. Nel preventivo devono essere indicati anche gli estremi della polizza 

assicurativa che copre dal rischio di danni conseguenti alla professione. 

 

Informativa per la clientela di studio 
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accettarlo, per far sì che il professionista esegua la sua prestazione. L’obbligo scatta dal 24 gennaio 

2012 e solo per i nuovi incarichi che si assumono. 

 Nel preventivo vanno indicate tutte le informazioni utili sugli oneri ipotizzabili al momento del 

conferimento dell’incarico, insieme alle voce di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. 

Quindi, nel preventivo si indicano: 

 i costi che il professionista anticipa per nome e conto del cliente; 

 eventuali addebiti di spese documentate, non anticipate in nome e conto del cliente (si 

pensi alle trasferte per motivi professionali); 

 l’onere relativo all’eventuale contributo integrativo per il professionista iscritto a una cassa 

professionale. 

 Il preventivo deve far riferimento per il compenso, al grado di complessità dell’incarico, su cui 

proprio viene rapportato il compenso pattuito. 

 

La polizza assicurativa 

 

Debutta anche l’obbligo per i professionisti di dotarsi di una polizza assicurativa, i cui 

estremi insieme al relativo massimale, vanno indicati nel preventivo. La polizza assicurativa 

garantisce il cliente da eventuali errori professionali e le condizioni generali delle polizze 

assicurative devono essere negoziate dai Consigli nazionali e dagli enti previdenziali di 

appartenenza del singolo professionista. 

 

Il tirocinio 

 

Altra misura interessante introdotta dal decreto liberalizzazione che ha il merito di 

accelerare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro è la riduzione del tirocinio obbligatorio per 

l’esercizio della professione a 18 mesi, con la possibilità di svolgere i primi 6 mesi di pratica già 

durante il corso di laurea. Servirà però una convenzione quadro stipulata fra i Consigli nazionali 

degli ordini e il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca.  

I confidi 

I liberi professionisti possono anche rientrare nella maggioranza del capitale sociale dei 

consorzi fidi e delle società cooperative che esercitano l'attività di garanzia collettiva fidi. I consorzi 

di garanzia collettiva dei fidi sono degli enti costituiti in forma di cooperative o società consortili, 

che esercitano in forma mutualistica attività di garanzia collettiva dei finanziamenti in favore delle 

imprese socie o consorziate.  

Distinti saluti 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse……  


